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L'incontro di sabato all'asilo comunale "Suor Maria Francesca Giannetto"

L'incontro-cònvegno all'asilo di Camaro

Prevenire la perdita
dell'udito nei bambini'. .

fino all'età di tre anni
Angela Brigugllo
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L'età più critica per un corretto
sviluppo del linguaggio va indivi-
duata nei primi 3 anni di vita e, in
questa fase, una perdita uditiva
non precocemente diagnosticata
e corretta determina disordini
nell'evoluzione linguistica, com-
promettendo la capacità. di ap-
prendimento e di socializzazione.
Per evitare ciò occorre identifica-
re l'ipoacusia - riduzione dell'udi-
to - nel momento in cui questa in-
sorge e trattare precocemente gli
aspetti di deficit comunicativo,
l'applicazione di adeguati sussidi
protesici e di un corretto protocol-
lo abilitativo-riabilitativo. Sulla
patologia si è svolto sabato.nello-
cali dell'asilo comunale "Suor
Maria Francesca Giannetto" di
Camaro, un importante incontro
formativo e di sensibilizzazione,
aperto' al territorio e alle famiglie
di bambini che vivono queste si-
tuazioni. Il seminario, organizza-
to dalla cooperativa' "La Garde-
rie" - che gestisce il nido coordi-
nato da Concetta Bebba -, è stato
realizzato dall'azienda "Aerfon",
rappresentata da alcune sue com-
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petenti figure professionali: il
bioìngegnere Eliseo Stefano Mai-
ni, l'audioprotesista Fabio Mora-
bito da logopedista Valeria Conti
Nibali. Presenti il presidente del
comitato di gestione della struttu-
ra, Libero Gioveni, il consigliere
della terza Circoscrizione, Ales-
sandro Cacciotto e la pedagogista
della cooperativa "La Garderie",
Francesca Di Benedetto. All'even-
to sono intervenuti anche alcuni
. rappresentanti locali della "Fiad-
da", associazione nazionale delle
famiglie italiane per la difesa dei
. diritti dei bambini audiolesi. Le fi-
gure professionali coinvolte di-
rettamente nel processo di dia-
gnosi e cura dei soggetti ipoacusi-
ci sono molteplici (audiologo, au-
dioprotesista e logopedista tra
queste). Gli apparecchi acustici
rappresentano l'ausilio riabilita-
tivo essenziale per potenziare la
capacità uditiva residua del bam-
bino. Soggetti con lo stesso tipo di
ipoacusia non ottengono sempre i
medesimi risultati perché sfrutta-
no le protesi acustiche secondo le
proprie particolari caratteristiche
e sviluppano abilità uditive elin-
guistiche personali. .••
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